
Poca Dinamo per restare in Bcl
ora testa a Scafati e all'Europe Cup
Fobbs e Sokolowski non pervenuti, passa Bonn. Ma lo spirito è quello giusto
?di Antonello Palmas

Antalya Strana esperienza
giocarsi una finale il 22 settem­
bre, e per giunta così importan­
te come quella per qualificarsi
alla fase a gironi della Cham­
pions League. E infatti la Dina­
mo non si è fatta trovare del tut­
to preparata e ha compiuto
l'impresa solo a metà, batten­
do la lituana Juventus Utena,
per poi trovare una Telekom
Bonn decisamente più in palla
in quasi tutti i suoi elementi:
sono i tedeschi a superare i pre­
liminari. Così si chiama Euro­
pe Cup la nuova dimensione
per Sassari, costretta a lasciare
dopo diversi anni la Bcl per ri­
scoprire una competizione
che ha vinto nel 2019 battendo
Würzburg in finale con Pozzec­
co coach.

Con i sorteggi di luglio era
già previsto che la perdente
dello scontro poi disputato tra
Dinamo e Bonn fosse dirotta­

ta nel raggruppamento D del­
la Europe Cup: oltre a quella
sassarese si conosce per ora so­
lo un'altra partecipante, la po­
lacca Anwil Wloklawek, che
due stagioni fa questa coppa

se l'è aggiudicata, ma che
nell'ultima edizione non ha su­
perato la regular season. Tre
anni fa si è è piazzata al terzo
posto nei playoff scudetto,
quattro anni fa ha vinto la cop­
pa nazionale e la Supercoppa.
Le altre due formazioni che
completeranno il quadrango­
lare si conosceranno venerdì
27 settembre: una sarà la vin­
cente delle qualificazioni tra­

Sporting Lisbona (Portogallo)
e Spirou Charleroi (Belgio),
che oggi e appunto tra tre gior­
ni disputano il doppio scon­
tro. L'altra sarà una "lucky lo­
ser", una perdente fortunata
in gergo, ovvero la terza miglio­

re delle formazioni che non
hanno vinto. La prima gara
per la Dinamo si dovrebbe gio­
care il 9 ottobre.

Un vero peccato che la for­

mazione di Nenad Markovic
abbia dovuto abbandonare il
sogno Bcl, perché anche nella
gara decisiva ha mostrato di
avere i numeri per andare sino
in fondo e anche il carattere
guerriero che serve, non mol­
lando mai. In Turchia si è vista
una squadra che non si tira in­
dietro, giocatori capaci di
sbucciarsi le ginocchia pur di
recuperare una palla, di aiutar­

si, di avere più soluzioni per
aprire la difesa, di difendere
con intensità.

E allora perché i Giganti so­
no fuori? Perché quella qualità
che ha mostrato di avere non è
stata espressa con la necessa­
ria continuità e da tutti. Se Ben­

dzius (che bello rivederlo al
top), Halilovic (che garra no­
nostante le condizioni non
perfette, un vero faro), Bibbins
(seppure alle prese con i falli),
Tambone e (seppure a spraz­
zi) Cappelletti, chiamato a ov­
viare alle soste in panchina del
play titolare, è chiaro che que­
sta squadra non può fare sen­
za i punti di Fobbs, apparso an­
cora sfasato al tiro anche con­
tro la sua ex squadra. Ma an­
che di quelli di Renfro, peral­
tro indiavolato in difesa ma
che non può esimersi dallo
sfruttare il suo atletismo. E ci si
è messo anche Sokolowski,
stranamente abulico. I risulta­
ti non si fanno con i "se", ma
con tutti su minimi accettabi­
li, Bonn avrebbe avuto vita più
dura. Ora testa al campionato:
sabato alle 21 al PalaSerradimi­
gni arriva Scafati e occorre par­
tire subito forte.
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In alto
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e Michal
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